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Dell' arrivo délia primavera a Friborgo posso dire questo :

dopo giornate grigie con la pioggia che veniva giù di traverso,
di botto il cielo si apriva tutto sereno a dar posto al sole.

E mi accorgevo allora cbe già eran li tutte le cose semplici
e divine cbe fan la primavera: le gemme scoppianti sulle rame,
le fontane che avevan ripreso l'acqua e la gettavano dai can-
nelli entro le grandi vasche di granito, qualche finestra che

s'apriva a mezzo, qualche nappina verde nella spaccatura di
un muro, i tetti delle case che si alzavano nel cielo con un
orlo più fermo e luminoso.

ESTATE

Non importa, se i raggi del sole battono a piombo sulle vie

abbacinanti. Friborgo non è avara d'ombre: i castagnidindia
e i tigli corrono per i viali o allargano le loro fronde in

Pas.s*a/o iZ po/2fe c/£ GrazicZ/ey appare austfera 7je//'af7zp/o piazzette solitane ove sovrano régna il silenzio : vi sono poi
suo panorama Za città degZi ZaZiring-en certe stradicciole che si innestano sulle vie principali piene di

Passé Ze pont de Gr«ncZ/ey, Z'antZqae cité des Zœ/trtngen ^ ^^go odore di corame e d'incenso, in cui sempre trascorre
apparaît, aastère, dans son ma/'estaenx décor

un tenue alito di frescura. A meno che non si voglia trovar
rifugio nella tenebra accogliente di qualche chiesa, a San Nicoiao, per esempio, ove nell'ombria spessa, rotta
solo dai mirabili bagliori delle vetrate, si alzano le colonne gotiche in possente equilibrio, a tendere in alto i
loro archi pieni di mistero.

Propizia è la sonnolenza che tiene gli uomini e arresta i traffici, alla contemplazione di questa città. Il suo

spirito puô essere cosi meglio penetrato. La vita fra questi palazzi dignitosi di molassa verdognola, fra queste
chiese che s'incontrano ad ogni svolto, fra le fontane sor-

1' affaccendarsi
^

degli uomini ha

'

qualche cosa di episodico e

del romanico, le leggere e possenti ascese del gotico, la maestosa

serenità del rinascimento, i capricci folli del rococô, l'ele- ' V :

del neoclassico, la secchezza dello stile Corbusier si ritrovano I'^ If
v '^ ^

FRIBORGO DELLE

PRIMAVERA

La „Zifcre SarïTie" scorre fran^raz/Za izz avvo/gizzzezzfi /ra rive cZirwpz

Les eau.r 7e Za Sarzzze, az7/ez/rs fzzzzzzzZfzzez/ses, se reposezit, ici, ezz 7e gra-
ciez/.r zzzéazzr/res azz pie7 7'aZzrz/p/es /a/aises
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ylngo/o rzrfzsfz'co z? roma/i/ico profeZ/o cZaZZe anZic/ie /or//]/ïc«c/o;i/
Z/zz coz/z r/zz cz'ezz.r Frz/zozzrg', r/orrrzrzaZ à /'abri z/c ses gZarzezzA; re/zzprzrfs

QUATTRO STAGIONI
,eZ ^a^ec ,cZ',eZacZes

AUTUNNO
Per il ponte di Zaehringen esco di città e salgo sui viot-

toll del Schönberg. Vi è nell'aria non so cbe diffuso profumo
di pomi e di terra. Al sommo di un declivio un aratore

spinge il cavallo bigio nel solco : risalta contro il palhdo az-

zurro del cielo ingigantito e solenne, come se compisse opra
da titano. Dalle case disperse e cbiuse sotto i grandi tetti
pioventi non un grido. Qualcbe automobile romba per le

strade cbe tagliano biancbe il verde dei prati, il bruno dei campi.

Oh malinconia délia stagione cbe muore!
Sento ad un tratto, nell' andare, una sottile mquietudine,

come se qualcuno fisamente mi guardasse aile spalle.

Mi volto, ed ecco lontano Friborgo che affiora a pena su

dall'imbuto ove si accolgono in grappoli serrati le sue case

bigiognole. Una lieve lummosità lo mvade : solo qualcbe

striscia di biondo (le rive dirute délia Sarina), qualcbe maccbia

rossastra (i tigli delle Places). Sembra una perla bianca nel

cerchio di fiamma cbe attorno attorno le fanno i boscbi roggi

sorpresi dagli ardori dell* autunno.

ez/ ecco Frz'Zzorgo c/ie q//zzzra sa r/rzZZ' z'/zzZazZo oce sz

acco/go/zo za gxrzppoZz Ze szze case ZagzogTioZe

Fzzs r/zz Ztozz/ecrzrz/ rie Péro/Zes, Zes ryzzarZz'ers moyenagezzA;
rie Frz&oar# s'éfagercZ r/ans zza crzr/re c/iaZoyaaZ

INVERNO
Amico goliardo dal berrettuccio sgimbescio, il cuore bo pieno di malinconia. Pioggia e neve e vento da tre

giorni. San Nicolao non è più la gran fiorita cbe dalle pietre disgroppa in letizia trine e fiori : sta torvo : non

più verso il cielo tende, ma greve ingombra la terra. Le fontane son mute. Le porte sono cbiuse. Non voglio

oggi soffermarmi a vedere le industriose inferriate delle dimore signoriali, o i balconi gotici o gli archi delle

cbiese spaziosi. Nè andrô sui ponti a mirare l'acqua giallognola délia Sarina scorrere pigra nei suoi avvol-
gimenti o ai piedi delle torri, a toccare le pietre cbe banno

' fremuto sotto il morso dei verrettoni e l'urlo dei venturieri.

t Amico goliardo prendimi oggi con te nell'osteria fumosa.

Vogliamo votare tutto il botticino di birra e cantare; che si

arresti la giovinezza in sulle soglie estreme a squillare lunga-

flap c' mente il suo riso. Pe/jio Lejior;.
JZZas/razz'orw ticZ pz'ZZore //ezzrz PoZzerZ

L'ORGANO DI FRIBORGO
La città di Friborgo gode riputazione universale nel ceto

musicale per il suo famoso organo, di cui è giustamente or-
gogliosa. Capolavoro del célébré Aloisio Mooser, quest'organo
è unico al mondo sia per la delicatezza inimitabile del suono,
sia per 1' acustiea meravigliosa délia cattedrale di San Nicolao.

Vi si danno concerti tutto 1' anno : la domenica e le feste,

alle ore 14; dal 1° giugno al 15 ottobre tutti i giorni aile ore
16, in più, il mercoledi, aile ore 20. Anche solo questi con-
certi compensano largamente una fermata a Friborgo di tutti
i turisti, svizzeri ed esteri.
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